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Giovedì 7 
 
Ore 20,15 conviviale a caminetto nella foresteria 
dell’Associazione  Industriali. 
La serata è dedicata alla presentazione dell’annata rotariana e dei 
programmi del club. 
Dopo aver salutato il rotariano in visita Stefano Garello del R.C. 
Porta Venezia di Milano, il Presidente  annuncia il motto scelto 
per la sua annata: 

“ Le idee camminano  sulle nostre gambe” 
Chiarisce che nella sua visione il Rotary , che è un laboratorio di 
idee, ha la possibilità di portare avanti un lavoro di confronto per 
cercare di convogliare sulle sue idee il maggiore consenso 
possibile. Tanto più che abbiamo di fronte a noi un orizzonte 
denso di impegni, a cominciare dal livello nazionale con il 
Referendum Costituzionale di autunno, che ci vedrà impegnati in 
iniziative volte a comprendere meglio le ragioni di merito, 
invitando relatori favorevoli tanto al “Si” che al “No”. 
A livello locale i prossimi mesi saranno caratterizzati dall’avvio 
delle iniziative elettorali legate al rinnovo del consiglio 
comunale, con le elezioni previste nel maggio 2017. Anche in 
questo caso , evitando di schierarci, dovremmo cercare di 
riflettere e approfondire alcuni temi strategici, per dare il 
contributo delle nostre idee. 
Il presidente informa, inoltre, del suo desiderio di far intervenire 
alle nostre conviviale personalità che sono partite da Lucca ed 
hanno percorso carriere in vari ambiti di grande successo e 
prestigio. 
Entrando nel dettaglio dei programmi, il presidente richiama il 
progetto che coinvolge altri club toscana per favorire 
l’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani e i protocollo 
firmato con il Panatlon ed altri club service denominato 
“SLURP” per la valorizzazione in ambito scolastico dello 
sviluppo e del potenziamento della attività motoria e 
comportamentale dei ragazzi. Accenna anche alla possibilità di 
un service da dedicare alla città, come il restauro dell’orologio 
della Torre delle Ore.  
Insieme a questi vanno infine considerati la prosecuzione dei vari 
progetti che da diversi anni il club porta avanti con ampi 
consensi come il Premio Puccini, le borse di studio ed altri, che i 
soci ben conoscono. 
A conclusione del suo intervento il Presidente illustra con l’aiuto 
di alcune slides, la composizione delle varie commissioni. 
L’esposizione del Presidente viene accolta da un caloroso 
applauso dei numerosi soci presenti, che intendono in questo 
modo esprimere il loro consenso ai progetti e alla impostazione 
della prossima annata rotariana.  
 

 



 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

Giovedi 14 
 
Ore 20,15, conviviale nel baluardo Santa Croce delle Mura 
Urbane. aperta alle consorti, ai familiari e agli ospiti. 
Il Presidente saluta i numerosi soci intervenuti e i tanti ospiti, tra 
i quali i rotariani in visita Fabrizio Papi del R.C. Versilia e 
Antonio Mazzarosa del R.C. di Pisa.  
La cena, spiega il Presidente,è stata allestita in uno dei baluardi  
tra i più belli delle mura,quello di Santa Croce, pregevole per la 
sua ampiezza, proprio per far conoscere ai soci queste strutture, 
da poco restaurate con contributi della Regione e riaperte al 
pubblico.  
Su questo tema Paolo Cattani invita  Marco Paoli ed Alessandro 
Biancalana a dare ai soci alcune notizie ed informazioni. 
Marco Paoli intrattiene i soci sulla storia delle fortificazioni che a 
partire dal 1500 hanno interessato tutte le più importanti città 
d’Europa. In questo campo ,si può dire che la Toscana ha 
contribuito a dare a tutta Europa esempi teorici e costruttivi 
pratici di un modo originale di realizzare fortificazioni militari; a 
cominciare da Lucca, che  nel 1513, decise la costruzione delle 
attuali Mura, con le tagliate, cioè con la demolizione di tutto ciò 
che si trovava sul suo tracciato per  sostituire le precedenti mura 
con una struttura nuova, moderna che rompeva con il passato 
Come altre fortificazioni dell’epoca anche le Mura di Lucca si 
caratterizzano per  la presenza nel perimetro murario di bastioni 
o baluardi, di strutture difensive cioè  che meglio si prestavano a 
difendere le città dai colpi di cannone. 
“ Le mura, conclude Paoli, hanno contribuito a mantenere una 
identità di capitale alla nostra città” 
Alessandro Biancalana interviene per sottolineare l’ importanza 
che nel complesso delle Mura riveste il baluardo Santa Croce., 
Edificato nel 1543 esso ,punto di incontro con le mura 
medievali,costituisce il punto centrale delle mura stesse.. 
La serata, particolarmente suggestiva per la sua ambientazione, è 
stata inoltre arricchita dalla esibizione di due giovani musicisti 
dell’Istituto Musicale Boccherini, presentati dal Direttore 
dell’Istituto Fabrizio Papi, Gatti al flauto e Petrucci alla chitarra, 
che hanno eseguito musiche del compositore Piazzolla. 
Al termine della conviviale il Presidente ha congedato i Soci, 
dopo aver espresso sentiti ringraziamenti a Marco Paoli e 
Alessandro Biancalana per i loro interventi e ai due giovani 
musicisti, per l’apprezzata esibizione.. 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

 

 
Giovedi  21 ore 17. 
 
I soci si sono ritrovati in sede per effettuare con la guida della 
dottoressa Anna Mambailly un giro  nella Lucca esoterica. 
La prima tappa di questo giro è stata la Cattedrale di San 
Martino, il luogo forse più interessante dal punto di vista della 
simbologia. 
La facciata della chiesa è ricca di ornamenti e simboli di ogni 
tipo, tra i quali non mancano i Fiori della vita, ma soprattutto il 
celebre  labirinto  scolpito su una colonna del portico di ingresso 
e  le colonne annodate. Ma anche l’interno della chiesa è ricco di 
simboli e decorazioni pavimentali,  tra i quali una scacchiera 
molto simile a quella presente nella Basilica di Sant’Ambrogio, a 
Milano. 
Ritornati in sede la riunione è proseguita con una conviviale a 
buffet, durante la quale la dott.ssa Mambailly ha ricordato  la 
presenza in città di altri luoghi caratteristici , ricchi di simboli nei 
quali la leggenda si mescola al mistero, che potranno formare 
oggetto di una visita da programmare nei prossimi mesi. 
 
 
  

 
 

 
 

 

 
Giovedi 28 
 
 
Ore 20,15  Villa Poggio luce a Cerasomma Lucca. 
 
I soci si sono ritrovati presso la villa di proprietà di Toni 
Lazzaroni per una grigliata, che il Presidente ha voluto 
organizzare, per dare ai soci un saluto prima delle vacanze estive. 
Nell’occasione Paolo Cattani ha partecipato ai soci presenti la 
scomparsa di Antonio Possenti, ricordandone le qualità umane e 
di grande artista che con le sue opere ha contribuito a far 
conoscere Lucca in Italia e all’estero. 
Possenti era entrato a far parte del Club nel 1971. 
Prima di congedare i soci ha , inoltre, espresso le felicitazioni ai 
soci Carlo Lazzarini, per la sua nomina a Presidente della Banca 
del Monte e a Marco Cattani, subentrato a Marcello Parducci alla 
presidenza dell’Associazione Musicale Lucchese. 
 

 
 
 



 

 

 
 
Mese di Agosto 2016  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedi 4 e 25 
 
 
 
I soci si sono ritrovati al caffè Giro Vita in piazza Antelminelli, 
per un aperitivo e per uno scambio di idee su questioni inerenti  
la vita del club. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Mese di Settembre 2016 

 
 

 

 
 

Giovedi 1 
 
Ore 20,15 Conviviale a buffet nella foresteria dell’Associazione 
Industriali. 
 
Il Presidente saluta i Soci, dichiarandosi lieto di rivederli 
numerosi, dopo la pausa feriale, e riepiloga gli impegni che 
aspettano il club nel mesi di settembre, sottolineando la 
importanza dell’incontro  con il costituzionalista prof. Roberto 
Romboli in programma giovedi 9 settembre, sul tema del 
referendum costituzionale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedi 9 
 
Ore 19 sala assemblea di Palazzo Bernardini. 
Su invito del nostro Club il Professore Roberto Romboli, 
ordinario di  diritto costituzionale alla Facoltà di Giurisprudenza 
della Università di Pisa , ha tenuto una conferenza sul tema : 
“Referendum Costituzionale 2016: come potrebbe cambiare 
l’Italia “. 
Dopo la presentazione del relatore da parte del Presidente 
Cattani, ha preso la parola il prof. Romboli che ha effettuato un 
excursus della di legge riforma costituzionale approvata dal 
parlamento e sottoposta a referendum confermativo, come da art. 
138 della Costituzione. 
Il giudizio complessivo  espresso dal relatore sulla portata della 
riforma è stato negativo ritenendo il ricorso all’articolo 138 della 
costituzione sbagliato perché non idoneo ad introdurre riforme 
organiche, ma solo modifiche di limitata portata. Così è stato in 
passato per il divorzio, dove gli italiani sono stati chiamati a 
decidere se volere o no il divorzio nel nostro paese. 
Una riforma organica della carta costituzionale non la si può 
imporre con una maggioranza, ma dovrebbe basarsi su un 
consenso il più ampio possibile.  
Critiche sono state anche sostenute dal relatore sul merito della 
riforma e in particolare sulla presunta abolizione del 
bicameralismo, che viene invece soltanto trasformato, con 
affidamento al senato di funzioni diverse dalle attuali. 
Infine una riflessione ha riguardato il futuro del referendum: per 
il relatore la vittoria del “si” richiederà comunque tempi lunghi 
di approvazione delle norme attuative , senza considerare che in 
caso di cambio di maggioranza alle prossime elezioni si avrebbe 
comunque un arresto dell’iter di riforma. 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ore 20,15 Conviviale presso il Ristorante La Pecora Nera, 
aperta anche alle consorti ai familiari e agli ospiti. 
 
Dopo la conferenza del Professore Romboli i soci si sono 
spostati al Ristorante La Pecora Nera  dove è stata organizzata la 
conviviale settimanale. 
Al termine della cena il Presidente ha nuovamente ringraziato il 
Relatore, complimentandosi per la chiarezza della esposizione., il 
quale ha poi risposto ad alcune domande che hanno posto i soci, 
tra i quali Dini , Bianchi e Francesconi. 
 Nel congedare l’ospite il Presidente, a ricordo della serata, ha 
fatto dono del gagliardetto del club e di alcune pubblicazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Giovedi 15 
Ore 20,15 Conviviale a buffet nella foresteria dell’Associazione 
Industriali. 
La serata è dedicata al tradizionale incontro con l’Associazione 
dei Lucchesi nel Mondo, rappresentata dalla nostra socia Ilaria 
del Bianco, presidente della Associazione. 
Sono intervenuti Silvano e Adelina Tofani di Amsterdam, che 
hanno portato la loro testimonianza di Lucchesi all’estero , 
testimonianza particolarmente qualificante in quanto ha 
permesso di affiancare al racconto della loro esperienza di gelatai 
di seconda generazione la esperienza della vicenda che ebbe il 
padre di Silvano, Antonio Tofani che, da figurinaio emigrato in 
Australia, rientrò in Italia per partecipare alla prima guerra 
mondiale. 
La vita della famiglia Tofani vede legarsi il tema della 
emigrazione all’estero a quello della Grande Guerrache 
quest’anno, con la mostra allestita presso la sede 
dell’Associazione nella casermetta sulle Mura, è stata 
protagonista del Settembre dei Lucchesi nel Mondo, insieme al 
lancio del progetto di social community pensato per le nuove 
generazioni del lucchesi all’estero.  
 

 
 
Mercoledi 21 
   
Ore 20 Porcari sede della Fondazione Giuseppe Lazzereschi. 
La serata è dedicata all’incontro con i soci del Club di 
Montecarlo-piana di Lucca, con un interclub che si è svolto nella 
sede della Fondazione nata per onorare il nome dell’impreditore 
cartario, fondatore del gruppo Sofidel. 
La presidente del club ospitante Cristina Lazzareschi all’inizio 
della conviviale ha salutato i convenuti dichiarandosi lieta di aver 
realizzato il primo interclub da quando è nato il Montecarlo 
piana di Lucca. 
Il presidente Cattani ha espresso la sua gratitudine rimarcando lì 
importanza dell’incontro volto a far conoscere ai soci le attività 
della Fondazione Lazzareschi. 
La Presidente Lazzareschi, con l’aiuto di un filmato, ha passato 
in rassegna le iniziative che nei diversi ambiti la Fondazione ha 
realizzato nei tredici anni di vita, essendo stata costituita il 13 
Novembre 1993, in occasione del decennale della scomparsa del 
padre. 
 
 
 
 
Tra le diverse iniziative  di mostre, dibattiti e convegni la 
presidente tiene a ricordare i tre progetti che da anni la 
Fondazione porta avanti denominati:  
-obbiettivo zero, per la riduzione degli infortuni sul lavoro; 
- star up, per l’avvio di nuove attività imprenditoriali; 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

- passione e tecnologia,  per attribuire riconoscimenti ad aziende      
che abbiano fatto innovazione di processo e di prodotto. 
A conclusione dell’incontro i presidenti hanno proceduto allo 
scambio dei rispettivi gagliardetti e di alcune pubblicazioni. 
 
 
Giovedi 29 
 
Ore 20,15 conviviale nella foresteria dell’Associazione 
Industriali. 
La serata è dedicata all’incontro con il dr. Luca Bottazzi, 
dirigente della Federazione Italiana Tennis, che intrattiene i soci 
sul tema: 

“I valori dello sport prima e dopo il professionismo” 
Dopo la lettura del curriculum del relatore da parte del 
presidente, il relatore ha tracciato la storia del tennis come 
attività sportiva, che si può ricollegare, come gioco, a quello 
della palla a corda, praticata sin dal tredicesimo secolo. 
In epoca moderna il tennis nasce in Inghilterra a Wimbledon, ma 
è negli Stati Uniti, nel 1883, che vengono stabilite le misure dei 
campi e l’altezza della rete, che sono le attuali, e la regola del 
servizio sovracapo.  
Nel 1896 il tennis entra a far parte dei giochi olimpici. 
Anche in Italia il tennis arriva abbastanza presto, con la nascita a 
Bordighera del primo club del 1879, mentre la nascita della 
Federazione Italiana Tennis risale al 1910 
 
 
 
 
 
 
. 
L’ultima parte della relazione il dr. Bottazzi la dedica al 
passaggio dal dilettantismo al professionismo, risalente intorno 
agli anni 1920/30, quando cioè i giocatori pretesero di ottenere 
compensi per poter disputare tornei. 
La relazione del r. Bottazzi viene accolta dal caloroso applauso 
dei soci. 
Prima della conclusione della serata il Presidente procede allo 
scambio del gagliardetto con il rotariano in visita Cassata, del 
R.C. di Carrara. 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

             



 

 
  



 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 


